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i î i __Certo è cheio li ho letti.tutti;cinque; | tedre e da' libri ell’è una mima che Da venti anni a questa parte — pur 

i DIRIICA ‘AMMINIS Td IVA y  fidenido di' ‘gusto, e ‘ini hanno fatto | danzà' sulle pallottole, e mentre vende i troppo senza distinzione di parte — non 

; ione a buon * sangue. Dunqué {i ringrazio; e, filtri d'amore consegna di furto le chiavi si fa che demoralizzare tutta la vita 

A questi gionhi. è: poco a dire sulla da' uoîijo di spirito, vorrai consentire | di casa alla arbarie che batte alle teste della nazione. Lo scandalo bancario non 

eZ, in Wacché' "di chi che ‘sullo stesso o. Giornale, come | ed ‘ai cuori: io dico che la bestialità è che un episodio. I legislatori e reg- 

J politica interna, MECIE po gi ci iaro quello che esaminò più minutamente c | scostumata, Ja quale giunse a profes- gittori odierni professuno apertamente forni A i SURE 
{lo si avrà soltanto.al riaprirsi del Par-, n ‘inparzial à il mio opuscolo — | sare apertamente che corrompere ed che corrompere ed essere corrolti è la ‘Non «mi  ripeterò, neanche 184 

sumento. E riguardo a_ politica. estera, * rvolando' si di qualche. mnaliziosetta | esser corrotti è Ja civiltà, non infuria civiltà moderna. È —- con una tal 1 mendo. ‘Ognuno può leggerti a pagine 

lito noi lascieremo che il lelegraf. sibuazione — io venga a recitare il | tanto nel popolo quanto e più nelle così viltà — si pub più essere conservatori? 282a 288 del Bu/leitino dell’ Ansocia» 

al 501 VA Po = grafo confiteor, rilevando i colpi che desti al | dette classi. dirigenti,. le, quali fecero Per essere conservatori bisogna che vi zione agraria friulana dell'anno 4802, 

{lumini i nostri Lellori, cerchio, lasciando agli altri la cura di | gli scanilali ‘di questi itiltimi:‘anni, nei sia qualche cosa da conservare. Che e potrà constiliare che non sonò più 

Dunque, in questo e ne' prossimi nu- rilevare quelli dati alla botto. quali e per i quali Roma parve un cosa e’ è da conservare oggidi in Italia? jo'il critico è igiiel' To) 

ivi lasciando d ; E consentirai anche ché nello stesso | hosco di jadri e un postribolo d'anime,. Sarò miope in politica, come Jo sono sono più io a bi 
meri, lasciando da parle altri argo- piro nc een i 2 pd i 7 teo ste a ta ars 

i " ; 3 i . tempo — per non importunare, più il j sia pure a colonne ioniche e doriche, fisicamente; ma pur troppo, caro Ca- nomici e | op 

menti, vogliamo inserire uno scritto affi- colto Pubblico — completi. addirittura | e col Pantheon e il Colosseo per isfondo,  millo, a me, quello che arrivo a vedere, di Udine; ma 

Ja mia confessione e reciti il mea culpa | e con un velario di:chiacchera sofistica si presenta nero, nerissimo; velo la munale che apprezzava 
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datoci dal nob Nicolò Mantica ‘Cin esso nia co ee. E i ou Venice a I de di ii 
Mii dp icoli di Anche dei peccati rinfacciatimi da altri rigia a protezion dell’infamia ». atria'mia in pericolo, e credo vi voglia il Consiglio di Stato. è il 
egli risponde a taluni briosi articoli di Periodici, chè, trattandosi di semplice È È di quella certa scienza parmi a; I ferro ed il fuoco per salvarla. Sta a Sudtcato la Prefettura, con molto più 
iquel buon figliolo di'Falsta@i ché, verso polemica, non troverebbe posto decente oti anche i Luzzatti;ed i Chimirri ivedere chi avrà ad adbperarli. Facendo figore di me e:con' tanta più autorità. 
Îla metà dello scorso seltembre, dettava nel Bullettino dell’ Associazione agraria | c. per dovere dell’ ufficio loro — a- presto, forse, questi croici rimedi po- ; . E non sembra a te che — .col Con- 
isulla Patria del Friuli un cennò érilico fritilana. vevano strettissimo obbligo di conoscere. ; trebbero essere usati da un solo ‘abile ’ siglio di Stato, col Ministero d'Agricol- 
i 1 ; ; ; - tutto quanto avveniva in;qguel bosco di ‘chirurgo; Più tardi, i chirurghi saranno - tura, industria e commercio, colla. De- 
intorno l' opuscolo Mantica, diretto ai 4 . mala VR lo. di ani; inaia di migliai È ‘anno: * dA e n dazi 
tipa Vico ppiosito della Circolare Pre- 1: Fra te ed altri la mia discorsa fu qua- | ladri, in quel postribolo .d' anime — e, :a centinaja” © miglia]a e sbraneranno ' putazione provinciale, coll'Associazione 
Sindaci, a proposi ‘d lificata di acerba. ed inconsulta, ;acre, | sottacquero e dissimularono la verità, :da.tutte levparti. i agraria friulana — io sia in buona com- 


? 


E::credo proprio che, se la Corona ' . o 
o spero che, l'avere inculcato ai 


i taeid I 
deiuzia N. 104" del'1898, che però aspra è cruda, irriverente diatriba; i fa- | senza in pari tempo éfficacemente prov- 


} : Gpicacer JSto0O 5 o pagnia 
vorevoli la chiamarono fiera:o rude, ma | vedere, Questi famosi uomini, al recente, : continuerà ad essere un’ astrazione, non èd i 
















































































































































f " i è 
idde la luce ‘nel corrente anno. n ppt 3 nen) È 5; a 1 È È ni n 
OPALAI Irnob. Mantica è un! gentiluomo che POP per tanto vi trovarono molte dure Congresso. dégli Economisti di Milano, ci resterà ‘altro che spegnere: È moccoli ndaci un' obbedienza razionale, gio- 
j Honob. 9 verità. Qualcheduno fece degli apprez- | ragionando delle casse di risparmio po-. !e dire buona notte ‘Ialia mia, come, 'verà a tutti, 
alal zumenti, diversi dai miei; ma nessuno | stali, osarono “lolersi che un istituto di, ischérzosamente: sintetizzava il'mio pes- | Già coll’articolo «I Forni rurali in 
salarra confràddisse alle cifre ed ai fatti esposti. | educazione economica, quale Sella, e, ‘simismo, chiudendo In sua cortese cri- |: Fyiuli» (4) ottenni qualche cosa. Nella 
Pachea, E quest'è l'importante, e sono soddi> |.lui, Luzzatti, avevano concepito, siasi tica, il Mriuli (4). eronaca, di quello di Flaibano io. con- 
sfatto è grato ai miei critici. mutato in istituto di fiscalità, secondo i _ - (statava ‘che in: Quel Comune era stato 
Tot Bicto qualche scherzo,innocentissimo. Ciò assodato, veniamo a qualche det-.| la conguela maledizione che pesa sulle |: © La vivacità dell'attacco ‘alla regia j adottato un provvedimentoingiusto, ar- 
adevola i quene i pnoca taglio. cose italiane! Prefe di Udi 1 icazi ‘bitrario, illegale. suggerito dalla regia 
Koch H > ce: di.-indirig 1 8 È v dale soi saepe refettura di Udine e la comunicazione 
rinfor= (6.0: GIDECO Ce FIRETIRzare, Fante” ipa Essi, che fui'ono sinistri, per più di ai Sindaci, hanno ia loro ragione di es- 
n | Istat. i ica hi s x È 3 1 i ill f dr RIO; ‘Bione, 
febbre, MEipica a Falsta1, iL nob. Mantica ha vo E, prima di tutto, parmi poter con- Da qunoi, che dl crime, da coscodri Îi sere ' nell’ostinazione della. Prefettura È 
la con ffiuto indirizzarla al Diretiore della Pa- statare che tu stesso infirmi al titolo i e CE ave avo in impipparsi, non delle osservazioni mie || 
i da ciò passiamo. che hai dato ai tuoi articoli, se, di tutte | SM! MORTO t i Lo bel SEE anti * :— che, essendo quelle d’ un privato; non © | 
ntica è. uomo di !® frasi più accentuate dei mio opu- COTTI cr Se mrbatori « ogni ordine » hanno e non devono avere influenza 
MATRIMONI scolo, raccolte col lanternino, ne hai ' POlitico e morale. he ‘si fi leggi /StIl’ azione governativa — ma sibbene | À cio 120 P 
fatto un mazzo, e lo:hai offerto in re- S o Hi ne, sitio dl di quellè dell Associazione agraria friu- | quale presunto introito del dazio sulle 
police BE Lasciando a lui la responsabilità galo alle migliaia dei tuoi sociyentili | Cecezionali contro, 'a_propagenda: delle nn e della Deputazione provinciale, | farine, che in tale circostanza fu ele- 
ima su quanto:espone: lanto inorale © lettori assidui, che. diversamente a- | 1Îe0 anarchiche, mentre avrebbero ba- ‘che, in certe questioni, ne sanno, e | vato a lire 3 al quintale, ed in-.passivo 
vARO fi pima sug espone, i vrebbero completamente ignorate le mie | 5tat0 le leggi esistenti, se — sempre, co- ‘devono saperne di più della regia Bre- | 960 per restituzione del dazio imposto 
chiesto Bflmanto sctentifica, al ‘taso ci riserbiamo impertinenti idee rivoluzionarie ! me di dovere, — severamente applicate ; fettura, ed' hanno maggior interesse di | Sulle farine che il forno economico di 
preno Billi soggiungere le annotazioni che potes « Nicolò illustre, questo è «troppo, e | Ma nessuno s' incarica.di provvedere — ,ueila al miglior andamento della Pro- | Flaibano sarebbe stato tenuto a pagare! 
o;portune. dico troppo, non perchè io possa :con- | ©0n leggi vecchie 0 nuove non importa, ;vincia; ma più di tutto dal ritenersi la | Ecco gli economisti della Prefettura _ 
Fran LIRA inistrativi lastare a tutle le singole asserzioni | — Alla propaganda dell'immoralità — prefettura di Udine superiore al Mini- | di Udine, ecco gli esecutori della legge! 
olemica. amministrativi 9 * che dall'alto .scende al basso, dalle ; vata iuperioli pari til he rivoluzionarie le mie idee! A. 
polsmate: 7 S SS 0a istero d’agricoltura, industria'‘'e ‘com- | altro che rivoluzionarie le mie idee! A 





i 3 , sue, ma. per l’ effetto morale che può dae È è Re 2 | 
diuer dn sia gol sano nale dertvare dall essere così acri e draco» | el25sÌ flir i (Governo fnerelo, che, per la sua specialità, do- palazzo degli e da i 
es € amo  80u8a al mi : Così adunque le censure am- | CONE PI tra via © vrebbe”appunto saperne qualche cosa È € onseguen 
nb Mantica; 86; pe icanzà di spa- fette, nel o nnifo.ta-de lori.: solo - che Efovineia, ai. Comuni rp Propaganda di più bi ei. P q i sarebbero derivate; e cioe: i 
zio, di‘fundi giorni abbiamo ritardata la Sieno:state regalnte ai Sindaci; la po- prin! fare ti a chiciisi Fam ° :* E se la Prefettura di Udine, dipen- che si ‘avrebbe attivato un dazio a 

mpa di ito. gi lemica, soggiungi, (rovava posto decente ' potrebbero fare gli an ici riesci. detite diretta del Governo, potè in pas- | stico d' ina privata industria allo scopo 
sampa'del suo scrilto, già approntato © » sazi Rent iente fosse sano. Gli ‘anarchici: riesci- " ta dei ( », pote In pi di farla cessare; 

7 nel Bulletlino dell'Associazione agraria ranno solo nei piesi guasti. sato infischiarsi di uno dei Ministeri ed ché si USED 11 ditvilogi 
: a ! agire contro i suoì ordini; tanto meglio le sì avrebbe ammesso il privilegio 


falla tipografia. G. friulana, > er un’altra istituzione,. esentandol 
è i può i de + ) n sia a libertà un ra. is 8, ndola. 
° vr, dt È Lat degree dal mani doro Nell opuscolo isuona ’ epigramma pol anno agire cl una certa parta HI dazio non solo, ma facendo ricadere 
Ancora sulla Circolare O GSi gleroina opposto, quello di | Tello scettico e dello sfiduciato. Dici 9bbeden o razionalmente, Coe di ‘oasi | a vantaggio di questa anche il quoto. 
da della nr i Udine sotincere di dissimulare fa verità, che | Giusto. La fede e la, speranza dhalla spera IENA quelli N39) | di dazio pagato dal forno privato, giacchè. 
i "dotti. a che i giurati di | 12 vita — che avevano fatto arruolare Ù ‘ le lire 960 1 tano l'intero daz 
ci ha condotti, al punto che i giurati di e “Tislin Governo. ire rappresentano l'intero dazio, 
| Roma, bene interpretando l' opinione di | 2° md FSE TARA negli agiraipo | Nell'articolo i forni rurali in Friuli(®) pagato, dal forno privato, dedotte .le:: 
«Curo Giussani, tutt’ Italia, fossero costretri a comme tanto aveva operato prima per costi- ho riportato testualmente — perchè non de i PRO calcolate nel 20 Oo. 
Le idee rivoluzionarie di un capo e Meliulicci per Re bosiiio "dei com- | tuirla © poi sucrificò sè stesso per or- | si potesse di ML paste det CrnIaino "dI | poi reetituirio, ed in misura maggiore: 
oda dei Moderali friulani, ti servirono | MALATOni fel esi dinarla, pur talvolta sbagliando, ma . €‘ osiglio i } maggio 
* dei Moderati friulani, ti to plici necessari, così condannando — | © la, P talvolta sbagliando, sto Stato 43 novembre 1891 te delibera» della competenza, a vantaggio duna 
F argomento per nientgmeno che cin- almeno moralmente — ministri, magi- Colo] ORGIAMeno: S-SONO. SYARLIO» (rin del Consiglio comunale di Pasian | istituzione propria per danneggiare una ; 
pe articoli di fondo.del:tuo Giornale (1), strati, deputati, ed alti funzionarii. completamente svanite. di Prato 17 febbrajo, 27 marzo, 12 giu: { istituzione privata? 
Ù nono o Pub È i a jo, 27 ma 2 giu: zio ? : 
fugtando, essi In firma di Falstaff, do- ; * Gom'è tristamente vero, quanto l’altro Tela ; ra Può it Comune usare un mez zo così 
tvano essere pieni di spirito. | giorno.scrisse, con tanta eloquenza, Una } 2,grin0 —. Disco ‘8 nato 6 Al Popolo — | (1) Il Friuli n. 219 del 1894, . ) s o . i : 
gloria italiana; «Ma io dico che certa | xxx settembre-pcbetxxtiv p. vin Bologna, } , (€) Buitettino dell’Associazione agraria frii- | | (1) Bultettino dell'Associazione agraria friu- 
scienza non mi scusa nulla; dalle cat- | Zanichelli 1894. 3 tana 1892 pag. 288. des 


































































































lana' 1892 pag.’ 282; 


commediante perfetta; vaglio che voi ri- | la pietà vi han condotto fino a me, siate | da quì un p>' di stima per la donna 3 
ceviate il premio::deli\vostro coraggio, | generosa fino alla fine. Ricordatevi che | che. Litta suia contro un. passato che — ln fede mia, non è che la gente 
della vostra energia, e sia ben la mia | voiîmi avete promesso il silenzio, e ri- | elia vorr. bbe cancellare. con tutto il $ che non ne ha (più, «che ; sappie (parlar 


?n mano che vi fuccia ascendere’ al’ posto | guardate la.m:a repulsa c»m> per nulla | suo sangue, poichè le sue lagrime e la { bens di quelle cose là, 0sservò filosofi- 
‘Al Di TO, che siete degna di Occupare, offensiva lo hu agito da donna-onesta, { sua buona volontà non bastano, Lo soffro È camente il bel Frandesco, con ‘un sor: 


Poscia, a voce più bassa e coperta: | da donna che sa di non poter accettare, | signora, s»ffro assai; qualche cosa mi dice { riso. La tema di veder“divalgato ‘il suo” 
— Il caso mi ha fatto venir in pos |senza macchiarla, la parte di onére che.| che soticirò ‘ancor di più, ma io accetto | segreto, l’ avrebbe forse meglio conviùta * 
del vostro segreto, ma non temete | le si oflre. L'uomo di cui voi..mi par» | queste sofferenze :: io ‘ie ho meritate... | diviutti’1 vostri ragronaldenti, ‘ * 3 


"ll Patria del? Friuli numori 20Î,°222, 224, ; 
25, 224, del 1894. 


SATITONZITO BOTT BEITAEEA SERIALI ME 
della virtù... i 
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zi ses n E 7 cat — pi 
È i oùlla, esso non uscirà mai da qui. late ignora chi io mi sia; se egli lo sa» — Voi spingete troppo lungi l’idea Sua madre lo guardò fisso in va 
XVII. dia salore ella pose la ‘mano disc pesse, sarebbo' per me dna prova del | della espiazione, disse! la baronessa al- — L:bero tu di servirti di quell’ari 

* | zandosi da sedere, -— e poscia con tuone.È ma io debbo preventrti che con uva 





Segulto. cis di Aona sul ‘suo cuore, poi attesè | suo disprezzo. EROS 
«Ma car'na mia, seguì a dire;la per- | per qualche m:nuto la risposta. _— Certo, è colui di cui io vi parlo 
Îlu baronessa, voi.lo sapete, dalle jn= Ella vedeva gà la povera donna comé | ignora la consistenza dei. rumori corsi 
inuszioni malevoli resta sempre qualche | coloro che sn colpiti a, morte, esitar | in mezzo alla gente, ma. egli vi ama 
«Sola, voi non potete nuila, Il vo- |:nò' suoi movimenti prima di cadere an- | abbastanza per coprirli del suo . nome. dama, Ù e l ; 
Siro disdegno, il mondo lo tratterà di | nientata, poscia gettarsi nelle sue brac» L'amore pon ragiona, si impone; per | per avervi turbata così mal a proposito ; — Allora, non bisogna più psusarci? 
Miroutatezza; la vostra grande virtù, e- | c‘a, rossa ia viso e sciogliendosi in la- ! cui gti ostacoli nin sono cose impossi- | e se per caso la riflassione vi ispìrasse — Ne sono persuasa, 
li‘la dirà ipocr a., Ed è per ciò che | grime, sclamare: «a Accetto! salvate mio | bil a viucersi, e del resto la passione | un buon consiglio, scrivetemi al castello pr Peccato ! ciò mi ‘offriva un’occa» 
) volendovi bene sinceramente, ho ve- | figlio!” si compiace di abbatterli. Riflettere | de Missoy, presso Tuurs... i sione di lasciar la marina; Ebbene, sog» 
lulu tosto, tosto quale sarebbe. il mezzo Ma non ne fu nulla, pcichè Aona ap- | quando s' ama? N», tutto cò resta al E come se nulla fosse. passato tra:j giunse il signor de Missny, ‘prendendo. 
i cort ‘odi pena fu in grado di pronunciar una pa- | di fuori della nostra ragione, come un { esse, la baronessa si Aaccomiatò da Anna congedo da sua ‘madre, io partirò per 
rola, si dr.zzò semplice e fredda: fatt» inesplicato, imperivso ; l'essere a- | con tutti quegli eccessi di cortesia di.! 1’ Oseania e uon veglio far ritorno che 

— E un mercato che voi mi prop»- | mato si trasforma a seconda dei nostri | cui ella era capace. con le spalline di ufficiale supériore, 
nete, s'goora ? Per poco che:mi resti | desiderj, e noi ‘lo vediamo come vo. La gevane donna la v.de ascendere $ Vedremo allora. se con quel mezzò, la 
ancora, di, onore, 10 non lo vendo, digliamo che sia: noi lo ravvolgiamo di nelia carrozza stazionata alla sua porta. | fortuna mì sorriderà, 5 . 

Fu ‘allora Ta volta di madai una sacra aureola. lusomma, signora, | Una volta sola, ella si inab:ssò in | — inutile, Francesco: di raccomani ‘ 
soy di rimaner senza parola, sconcere' | anche ammettendo tutti gli.sorupoli che | mezzo alle tristi riflsssioni suggeritele { darti il segreto su questo affare; ho” 
tata tutta quanta in presenza di quella i onorano, jo poss» assicurarvi: che co-. { da quella v sita inattesa. ‘i g'urato-a quella donna'di' custodirio. “ 
decisione, alia quale il suo fiuto diplo- {'Jui che vi ama, saprebbe dissiparli con { . — 0h, vo: non avete impegnato: che 
matico non l'aveva preparata allatto. | una sola parola. a la vostra' parola, madre mia, 6 inquanto: * 
— Ignoro quali. crudeli sspiazioni mi La paroncaza diceva Mode "one a ma io resto De Sotarazneoie noi: 
Si I tal: pa ire, soggiunse ‘Anna; esse | se recitasse, con vivezza e cel p; e, a non dobbiamo pi vontar: nel: numero 

‘Ebbe; vga HT Do i ni Spero che Dio | per:istordira-la: coscienza troppo delicata’ | vettura. Come? non sei partito per { dei suoi'‘amici, È ; 6; Ù È 

figlio esporre la sua vita per | ne abbrevierà la dura la morte can- | di Anma;.ma questa non risprsa ‘par:; Cherbourg ? \ . necessario aver.:un’ arma di riservi 
onore di sua madre? cella. tante cose! Un giorno ‘però: mio'| una sillaba. A desi — Io attendeva madre mia, il risul- soggiunse egli.con dispetto; Tutt'al-più 
ure i Basta basta] sclamò. Anna,:stria- | figlio mi.approverà di non aver voluto | - 2 ente, voi riflutate ?. | tato della vostra ambasciata, La. J fra.qualche giorno, .io.. dimenticherò .la. 
ndosi il capo. con le due mani,.come | porgli.sulla fronte una macchia di più} Mi duole, soggiunse la signora de Mis- — Avresti fatto, bene a risparmiarti \avventira, madama; ‘Kaktrossp, la Fran 
ir trattener la sua ‘ragione proota-ad |. Egli perdonerà al'a memoria di sba'| sny, scorgendo il pallore della, giovane: | questa fatica ; ia ho ifatto completo fia- | cia ed.it resto. Avrò il. pi 
i di nora, che vo- | madre e saprà che fino alia mia ultima | donna, di avervi. procurato. una emo-.jsco innanz a quella piccola mercantessa. { bracciarvi. domani. 

ni olo fatto per | ora io.non ho bramato,.n-n ho voluto | zione ‘inutilà, credendo ‘se; plicemente | — Davvero 2 cli =, Vienballo no 
SAS che una cosa: il suo perdono | di fare una buona azione, © |“ _ |. Sì dopo aver rifiutato tutte te mie | stendendo la mano - 

— Allora voi rifiutate? disse secca. f — Ve ne>sono: grata, signora offerte, ella ba saputo isfuggire a tutte |.bene armato.mi 

voi mi conosceste meglio, in mau- | le mie bi ‘agioni,. alle .tentazioni..te 
n O SRRA 


te la ‘baronessa; E 7 gi0a1, î 
pra 51, madama, e poichè l'interesse, ! canza 'd@ ciò in nome dell 


disiavolto soggiunse:. Oh, nostri { donna com: madama Kaktrossy, 1° intiy © 
giorai, l’ espiazione è co mazione non ti condurrà ad ‘altro, sé 

soéietà“ domanda sì ‘pot Coi ins { non a farti semplicemente gettare alla» 
valta, madama, ricevete le. mie scuse | porta da: suoi servi. È di 













































































































("sene propagatore, se, voi, portaste. il 

Ome di un uomo onorato ? La calunnia, 

i questo solo fatto, resterebbe schiac- 
a 













| pecscscscessesSssesSsS>3S ®» 


i <Ora, supponiamo che il tempo, il 
Nenzio pervenissero ad addormentare 
Mostro e che ua giorno però egli: sì 
Avegliasse, proprio nell'età in cul vo- 
i uomo, e 
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— Oh, Francesco, sei tu? sclamò la 
“baronessa . indir.zzandusi ‘ad un’ uomo. 
seduto comolamente nella sua propria 
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(7,240) che felioità 

stare voglio: Lia vostra fulitità, 
vet E Voglio malgrado voi,..disse la bero» 
#58, cOn trasporto, con l’arte.di UnA: 











industria privata, col pretesto che questa 
fa concorrenza all’ istituzione propria? 
£ la concorrenza, che porta natural- 
mente od il minor prezzo o ia miglior 
qualità, non giova forse ai consumatori, 
e, nel caso nostro, ai meno abbienti, 
che s’intendeva appunto di favorire col 
forno rurale? 


In seguito di tempo la Giunta pro- ; 


vinciale amministrativa — resa attenta 
= disapprovò un provvedimento che, 
suggerito dalla Prefettura, era stato 


accolto, a braccia aperte, dali’ Ammi- . 


nistrazione comunale di Fiaibano e non 


approvò poi analogo tentativo fatto da : 


Pasian di Prato che, naturalmente, vo- 
leva seguire il buon esempio! 

Ho la soddisfazione di aver concorso 
a far ristabilire a Flaibano la Giustizia 
che era stata violata per suggerimento 
della Prefettura; e così ora spero che 
gli amministratori dei Comuni della 
Provincia, fatti persuasi, colle cifre aila 
mano, che la regia Prefettura non è 
infallibile e che al di sopra della stessa 
Prefettura c’è altra autorità che può 
raddrizzare le cose, obbediranno, come 
tu dicesti benissimo, più razionalmente. 
7 (Continua). 


Un altro soldato assassino. 


i testimoni. 


Jeri davanti il Tribunale militare di 
Roma si discusse il processo del soldato 
Renaudo del 27.0 artiglieria, il quale, 
nel campo di Bracciano, una mattina 
tirò una fucilata contro il caporale So- 
rice e lo ferì mortalmente; poi tentò 
di suicidarsi e guarì, mentre ìl caporale 
il ventesimo giorno dopo, moriva, per. 
donando al suo uccisore e rifiutando di 
querelarsi. 

Folla enorme assisteva all’ udienza. 

Renaudo narra che, quantunque af- 
fezionato al Sorice, questi lo trattava 
durumente. Ero — dice — bersaglio dei 
frizzi dei compagni. Un giorno mio padre 
mi scrisse di aver piantato granone. 
Mostrai la lettera ad un compagno. Tutti 
mi chiamarono Granone. Un'altro giorno 
aissero che mio padre aveva rubato un 
asino e lo chiamavano Muba ciucci. Si - 
mulerono un tribunale e mi condanna. 
rono a venticinque anni di carcere. Pui 
risero. 

Presidente: — Il caporale Sorice era 
nel tr.bunale? 

Renaudo: — N»! Sorice era molto 
severo verso di me, Sempre mi puoiva. 
Io per mutigarlo gli faceva de: serv zii. 

La lavandaia voleva darmi alcuui 
abiti lavati, dicenduli miei. Io rifiutai. 
Insistette dicendoli miei. i compagni 
mi dissero; « Prendili, prendili!» Li 
presi per restituri, Tutti allora s: mi - 
sero a gridare: « Ladro d' abiti ! Ladro! 
Ladro! Faremo il processo!» Il capo- 
rale Sorice mi rimproverò. Mi disse 
che mi avrebbe lasciato un ricordo 
della vita militare. Ebbi paura. Mi co- 
ricai vestito. Alle tre e mezzd' del mat- 
tino mi svegliai con un tremito. Vulevo 
uccidermi: per sfuggire alla persecu- 
zione del caporale e dei compagni. 
Prima però volli vecidere il Sorice. Mi 

alzai, caricai il moschetto e sparsi uella 
direzione del Jetto di Sorice. Fuggi!. 
Mi: sparai un colpo al cuore. 

Il Presidente gli osserva: Ma i com- 
pagni vi vclevano bene, scherzavano; 
vei partecipavate agli scherzi, Sorice 
vi dava snche il suo rancio. Nun in- 
sultate alla memoria di un infel c=! 

Renaudo tace. 

. Generalmente i testimoni depongano 
che S.:rice avea carattere mite, buono 
e onesto, 





Una nuova bocca. 


Quello di un buon borgh:se di Bru- 
xelles è certamente un caso straordì - 
uario. 

Egli vive da quasi tre anni in buona 
salute senza poter ingerire alcun ali- 
mento peila via dell’ esufego. 

Questo signore avendo bevuto un ! 
flacone di acido solforico, ebb» il canale | 
del ventricolo orribilmente scottato, Per 
lungo tempo rimase fra la vita e la, 
morte ed allorchè lo s' poiè considerare | 
come guari!o, si constatò che |’ esufago | 
era completamente «stru to, essendosi 
nistretto per l'azi.ne del corrosivo. 

I medici tentarono allura una delicata 
operazione. Si praticò un'apertura allo 
stomaco e vi s' introdusse un tubo 
entro i quale si versò, nel ventricolo, 
del latte. ' 

Da quei gorno il disgraziato brussel- - 
lese, allorchè sente appetito, corre al- 
1 armad.o e si introduce in pancia un 
po’ di latte. 

Nun prova, naturalmente, le sensa», 
zioni gradevoli del palato, ma non sta 
meno bene. E quest) è |’ essenziale, 








Gontro le tabelle bilingui in Istria. 


Scrivono da Pirano alla « Neue Freie 
Presse » che fra quella popolazione è 
sorta l’idea di avanzare al governo una 
perizione perchè le attuali tabelle bi- 
lingui italo slave vengano sostituite da 
tabelle portanti la seritta nella sola 
fingua tedesca, come quella che è la 
lingua ufficiale dello stato. Le tabelle 
dovrebbero portar quiudi soltanto la 
tacrizione « K. k. Beziwrksgericht in...» 
































i funerali di un Cesare. 


Livadia, 9 ii trasporto della salma di 
Alessandro a bardo dell’incrociatore 
Pamijat Merkurya si fc» iermatt na, Il 
termpo era bello, Secondo N cerimo» 
nisfe pr stabilito, alle 7 aut, si aduna- 
roue nella Ch esa bizsutiaa la Corte, i 
dignitari, fe deputaz on. Si celebrò una 
fuuzione fanebre durant: la quale è ar- 
rivata la famiglia imperiale. Lo Ozar e 
i granduch: presero la cassa mortuaria 
e Ja portarono sul carro fun bre, che 
Ja trasportò s Yalta, D p» il carro ve- 
i ivano lo Czar e la Czarina, i prine pi 
, i Galles, lo czarewiteh e alti principi 
col lors seguito. Le truppe aprivano e 
chiudevano if corieo. Segu vano sei car 
rozze piene di corone. Altre Lupps 
facevano ala ul curieo, 

Ailorchè la salma di Alessandro ar- 
rivò a bordo, il l’amjat Merkurya partì 
per Sebastopoli, accompagnate dalla co- 
razzata Dodici Apostoli e dal vapore Orel. 

Yalta, 9. La saîma di Alessandro III 
fu iubarcata a bordo delia Stella  Po- 
lare. I cosacchi e 1 marinai della Stella 
Polare fecero il trasporto della salma. 
Seguivano lo Czar e tutu i principi a 
piedi, la Czasina e le principesse in 
vettura. La partenza della salma fu sa» 
lutata da:l» salve dei cannoni delle navi 
e della batterie in terra. 

Una folla immensa, commossa, ha 
assistito al trasporto e all'imbarco. 

Belbech, 9. Verso le ore quattro del 
pomeriggio l'incruciatore Pamjat Mer- 
kurya, avente a bordo la salma di A- 
lessandro giunse nel golfo meridionale 
di Sebastopoli. Approdò alla banchina 
della ferrovia. Contemporaneamente giun - 
sero lo Czar e la Czariva Alessandra 
Feodorowna, in Czarevitch, i Granduchi 
Michele, Alessio, la Granduchessa Xe- 
nia col marito, la Granduchessa Olga. 

D.po una breve preghiera la salma 
di Alessandro fa trasportata sul vagone 
funebre. Ii treno funebre è partito col 
seguito, indi dal secondo treno imperiale 
lo Czarevitch ha accompagato la salma 
soltant.; fino a Sebastopoli, partendo quin= 
di a bordo dell' Orel diretto al Caucaso. 

Mosca, 9. Un padiglione speciale fu 
preparato per l’arrivo della salma di 
Alessandro, perchè il popolo pressa ve- 
derla. Dalla fecrovia fino alla cattedrale 
sono disposti numerosi archi con dec. - 
razioni funebri. Si vedono delle deco» 
razioni funebri veramente magnifiche. 

Il trenv recante la salma di Alessandro 
passando per Borki, si fermerà presso 
IT convento erettovi in memoria dell’ at- 
teotat» del 29 ottobre. 

Pietroburgo 9. Nelia cattedrale dei Sa. 
Pietro è Paulo si continua a lavorere 
giorno e notte pei funerali di A'essan- 
dro. Il pavimento, i muri e le colenne 
sono coperti di drappi neri. Nel centro 
della chiesa è colivcata una piattaforma 
coperta di drappo rosso, su cui si eri. 
gerà il Catafalco. Il catafalco è posto 
sotto un gran baldacchino di drappo 
d’oro facente capo alla vulla e da cui 
scendono fino a terra larghe striscie 
nere listate di ermell:no. Il catafalco è 
circondato da quaranta candelabri. 

La tomba di Alessandro è preparata 
fra i sarcofaghi di Alessando II e della 
Czarina Maria Alessandrowna. 

Lo scià di Persia dedicò allo Czar A- 
lessandro una grande corona d'argento 
con fi»ri di porcellana. 

Ja occasione dei funerali si darà un 
pranzo a 25000 poveri. 








| 
I 





Misure di precauzione per i funerali. 
Mosca, 9. Suono state prese dalla po- 
lizia straordinarie misure pel fuuerale 





dello czar. 


Sono stati visitati i sotterranei della 


cattedrale, del Kremlino e di tutte te 


vie che conducono alla cattedrale. Seno 


arrivati oltre 500 polzi.tt per sorve- 
gliare le case prospicienti sulle vie, che 
verranco percorse dal corteo funebre. 
Evidentemente la polizia teme qualche 
cemplotto contro il nuovo czar e fa fa- 
miglia imperiale. Finora però non ri- 
susta che vi siano indizi di complotto. 


Un proclama degli emigrati russi di Londra . 





Gli emigrati russi stab liti a Londra ; 
diressero al popolo russo un proclama 


che fu distriburto neli’ mpero degli czar 


‘ durante gl: ultimi gorni di Alessandro : 
‘IM. IL proclama, che porta la data del 


14 ottobre, è del seguente tenore: 
« Il destin» st-35v uffie agli onesti fi- 


È gli detla patria un'occasione favorevole 


per porre un termine alla loro vergognosa 
servitit. Ii lasciar trascorrere quest'ucca- 
sine senza approfittarne, sarebbe un vero 


del.tto. Noi non wi eccitiamo alla ri- ' 


volta; basta che il popolo dichiari con 
fermezza e diguità ch'esso non vuvle 
sopportare più a lungo la curatela dei 
governo, ma vuole aver parte esso pure 


neila slecisione dei suoi destini. I! popolo | 
deve stab lire da sè le sue impi s'e; con- | 


trollare ie entrate dello Stato, poter par 
lare, scrivere, pensare e credere i.bera= 
mente; la persona e la* casa di ugni 
cittadino devono essere intang.bili ; la 


formazione di corporazione e società 


deve essere libera. Molti dei nostri a- 
mici nutrono grandi speranze neila bontà 
personale e nel carettere del granduca 
ereditario (l’attuale czar); ma trattandosf 
di questioni sociali di importanza vitale, 
le speranze non bastano. Jl miglior so- 
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vrano perde ogni rispetto di un 
il quale sopporta senza lagnarsi 


maggior.nne » può fare da sè 5. 





Russia e Polonia. 


nerale nell’ occasione 
trono del nuovo Czar. 
La peuzione venne accettata dal gs- 


biamento in meglio per fa Polonia. 


nuovo Czar vella foro madrelingua, 


Gli anarchici uccisi a Caienna, 
Ua dispaccio da Caienna ha annun- 


ziato che fra gli anarchici rimasti uccisi 
in una rivolta sl bagno penale delle i- 





Marpaux e Simon Biscuit. 


gesta di questi tre anarchici. 


ministro plenipoteoziar:io delie di Ser- 
bia presso ia R-pubblica francese, praa - 


de l’Opera a Parigi, 


iofilare il soprabito, un individuo si 


non gli avrebbero permesso di sottrarsi 
alie ricerche delta polizia, si costituì vo- 
lontanamente al commissariato. 

Egli era Leon G:ulio Leanthier, non 
ancora ventenne, apparteceate da pa- 
recchi anni al partito anarchico e cal- 
zolaio di professione. Il suo mestiere 
gli rendeva da 5 a 6 franchi al giorno; 
ma gli mancava la voglia di lavorare. 
Dalle Assise della Senna fu condannato 
ai lavori forzati a vita. 

Marpeaux. Notissimo anarchic» ricer- 


i 29 novembre 1893 ad un uflicio po- 
stale per ritirare certe lettere dirette 
all'amico suo Poulsin. L’ agente Colsun 
afferrò pel collo Marpesux, e questi si 
voltò gridandu: « Che cosa vuole co- 
stui?» E nellv stesso tempo gli piantò 
nel petto il colt+lto che teneva in mano 
aperto. Arrestato poco dopo, si provò al 
processo che Marpeaux «ra ua anar- 
chico dei più spinti, faceva parte della 
lega degli autipatrioti e di quella degli 
antiproprietari, ed al momento del suo 
arresto era stato trovato in possesso di 
due ricette per fabbricare materie esplo» 
denti. Fu condannato ai lavori a vita. 

Simon detto biscuit. Lo chiamavano 
l'alter ego di Ravachoî. Con questi 
prese parte a tre famose espl:sioni; 
davanti al palazzo del principe di Sagan, 
daventi al palazzo del s'gnnr Benoit e 
davanti alla caserma Lobau: Era un 
imbianchino, d'anni 19. Fu condannato 
ai lavori forzati a vita. 





Volubile 


(al poeta spilimborghese, Gian Carlo Cndella). 


Oh! tu non sei romantica ed îl core 
la tua fredda ragion non vinse mai 
tu vendi col sorriso anche I amore, 
ma il vero amor, fanciulla, no, non sai, 


Nel secolo bugiardo e schernitore, 
bella, fredda, beffarda passerai 
e, come avvien al flor privo d' odore, 
che indarno vive, indarno tu vivrai. 


Oh! che li val fanciulla, il tuo bel visa 
se non sui che lamore è cortesia, 
se menti con le labbra e col sorriso? 


Se l'affetto ti sembra un’ ironia, 
Se muti amante come muti il riso, 
Dv, che ti val la vita e l'allegria? 


Pensa 


PER ALBUM, 
Quando imperversa nella notte nera 
il cupo turbinio della bufera 5 
e indarno il sonno ricercando vai, 
pensa allora, o Talia, quanto t'amail 


Quando nella tua mente van lottando 
mille pensieri e forse vai cercando, 
dentro al core, îl ricordo d'un tuo damo 
pensa, pensa mia cara, quant'io t'amo! 


Quando nella gentile anima stanca, 
cercando quella speme che li manca, 
sentirai dell'angoscia il duro scherno, 


opolo, 
Par- 
b trio o :f dispotismo. L'irresponsabilità 
del governo È un'ignominia sila quale 
si deve porre un terme, Îl populo è 


Notizie da Varsavia recano che i pa» 
renti dei condannati in seguito alla di- 
mostrazone per Filinsky (che fu un 
general» all’epoca deli’ insurrezione po- 
lucca) sbbiano impetrata amnistia  ge- 
della salita al 


nerale Gurk», che di sotito respinge 
sempre consimili att ; ciò che a Var- 
savia si ritiene quale segno d'un cam- 


Si permise anche che i polacchi pre- 
stassero il giuramento di fedeltà al 


sole delle Salute, vi sono Leanthier, 
Ecco alcuni cenni sulla vita e sulle 


Leanthier. I 13 novembre 1883, il 
s'gnor Georgevic, inviato straordinario e 


zava in un bowillon Duval dell’Avenue 
Finito di pranzare, mentre stava per 


scagliò contro di lui, gli assestò un colpo 
di trincetto al petto, producendogli una 
ferita gravissima che per poco non gli 
costò la vita, L’ assassino fuggiva; poi, 
convinto che l’arma lasciata nella ferita 
e il cappello dimeaticato nella trattoria 


Cronaca Provinciale. 
Da Tramonti di Sopra. 
f funerali di Domenico Zalti-—- 8 no 












































queta valle tramontina, seguirono i fa- 


ha profondamente addolorato fa pse-fica 
popolazione di quella vallata, dove Egli 


cime benefattore, 

E' troppo nota nella nostra provincia 
la vita integerrima è laboriosa deli’ ii. 
lustre defunto, perchè 10 qui debba par- 
larna, L' affluenza immensa di gente 
salita oggi quassù a tr.batargli l'ultimo 
oniaggio riverente e sincero, ben di. 
mustra fa stima 6 Ja venerazione in cui 
egli era universalmente tenuto. 

Fin dalle prime ere del mattino su 
per l'arida vallata, la cui viabilità è 
frutt» dell’infaticabile attivit- del de- 
fuato, un succedersi continuo di notab li 
d'ogni genere, di persone d'ogni ceto, 
venute anche di lontano, destavano la 
curiosità di quei montanari che sali. 
vano ad accompagnare alla tomba il 
loro benefattore. 

Il povero Estint» giaceva nella sala 
superi.re di cass, trasformata con arte 
finissima in cappelia ardente, e là 
un’ onda infinita di popolo s' aggirava 
di continuo a contemplare per l’ultima 
volta le sembianze venerate del santo 
vecchio, che sereno, nel pallor della 
morte pareva dormisse, 

Ii corteo mirabilmente ordinato dal 
simpatico e valente segretario di Spi- 
limbergo, sig. Rossin!, mosse dalla casa 
circa alle 10 1;2 

Il feretro era coperto da numerose e 
splendide corone: noto quelle che mi 
capitano sett’ occhio: due della fami» 
glia, una dei colleghi consiglieri pro» 
vinciali, una di fiori freschi della fami. 
glia Valsecchi, una delia famigha de 
Rosa, una del Comune di Bania. 

Precedeva una lunga fila di popolo. 
Seguiven; lo rappresentunze, tra una 
fila iaterminabile di torcie. 

Not» il Cav. Avv. Concari Deputato 
provinciale — rappresentante la Pro- 
vincia ; il D.r Mattia d'Andrea, il signor 
Rossini rappresentante 11 Municipio di 
Sp I:mbergo, Gio. Batta Giordani, Mi- 
ch:ele Michielin', Sindaco di Meduno — 
s'gnor Ginvanoi Battista, Iagegrier G.uho 
e Dottor Vincenzo De Rosa, D.r Camillo 


cato dalla polizia per vari furti. Si recò | Passudetti, studenti d'Andrea e An- 


dreuzzi » Viltorio e D.r Giuseppe Bidoli 
— il Cancelliere della R. Pretura, !' Ufe 
ficiale del Registro — Simoni — Griz 
tenente Costa... ed altri che ometto per 
brevità, 

Dopo la cerimonia religiosa, davanti 
alta bara, prima che fosse deposta nella 
Cappella di famiglia, parlarono commo- 
venti rammemorando le alte doti del 
defunto — il Cav. Concari a nome della 
Provincia, it D.r Matta d'Andrea, lo 
studante Peter Ciriani a nome del padre 
avv. Marco, signor Eugenio Crovato, e 
il Dr Giovanai Bidoli a nome dei Tra- 
moptint. 

Al egregia famiglia, che anche nelta 
luttuosa circostanza non venue meno 
alla tradizionale ospitahtà, cordiali rin 
graziamenti, parole di sincero conforto. 

Pace sempiterna, al vecchio venerando, 
che dorme nella quiete romita della 
patria vallata, tra le rupi ardite soleoni 
e il selvaggio crosciar del torrenti: — 
Gloria all'anima sua che passerà ' alle 
generazioni luntane, circoufuso dell’ au 
reola di Chi visse lavorando e lottando 
— colla sc ntilla del genio benefico 
dalla mano di Dio — su la fronte ampia 
e pensssa scolpita. 


Da Majano. 


Appiccato incendio. — Il 5 curr. alle 16 
nea frazione di S. Tumasu (Majano ) 
uns sconosciuto appiecò il fuoco a ta- 
tune frasche secche esistenti ln uua fi - 
nestra di lucgle a piantereno. . Dette 
fiasche comunicavano cou alcune fa- 
sc ne e canne esistenti nell'interno, 

La casa appartiene ed è abitata da 
i certo Piuzzi Petro. 

li fuoco, naturalmente, non tardò a 
propagarsi alle materie infiammabili 
Cun cui si trovava la Comunicazione. 

Per fortuna, molti paesani accorsero; 
e l'incendio potò essere spento prima 
che preudesso proporz:ou: maggiori. ll 
danuo, complessivamente, fu di hre 375, 
coperte però da assicurazione, 

li fatto non truva sp.egazioni facili: 
il Piuzzi 6 uumo beueviso In paese, 
che non ha nemici di surta: perchè, e 
da chi dunque si volte danueggiario ? 


Da Pasiano di Pordenone. | 


Bambino annegato. — L'altro givrao, | 
il bawbivo Giusep e Girolami di mesi ' 
16, cludendo la vig lanza. della propria ' 
madre Auna Belluz, uscì inosservato dal © 
casolare duve abilava; e, caduto entro ' 
uu vic.no fosso d'acqua, vi annegò, 


Notifica. 


Con la preseute dichiarazione, il sut- ' 
toscritto Giov. Bait. Venchiniuttù di 
Buja leva ia procura alia propria. mu- 
ghe Filumena Calligaro Venehiarutt. 
Buja, 10 novembre 18%. 


vembre. — ( Spartaco). — Oggi, nelta 


bri di Domenico Zatti, la cur perdita 


era stimato e venerato come padre e 






















































































Da Cividale. 
| 1 marcato, — La fisra di S_Margy, 
(avrà luogo lunsd) © prometto di riuggn 

Mer, 


I 
È 


‘splendidi se il tempo 16 perine 
perché col vantaggio della domen; 
precedento sarà facif tato si concurg, 

Come ‘sarebbe bene che si fialzggy, 
la rinomata fiera, per i troppi. tera; 
in decadenza, ed 1 nostri cOmmerciggg 
canno per l'avvento qualche pregi, 
per incoraggiare i fsrastieri, 

Quest anno intanto si è PIOVYEdi, 
col col prepare lora un’ sccaglionza dy. 
goa de: cividalesi, 

Pochi casitt: quest'anno: Finora £; 
Zimperla che, prometto molle nov 
nella piazza Pi-biscito, 1 

Naturalmente sabato 40, domenica 1{ 
e funedì, frese, 12 si ballorà in ty 
le sale, AI Friuli auavi ballabili di beh 
fattura per cura di G. B. Boilina, 


aa 
Cronaca Cittadina. 


Bollettino Meteorologico 


Udina-Riva Castello Altezsa sul mare m. 1}; 
sul suolo 14, 20 


NOVEMBRE 10 Ora 8 not, Termometro 54 
Afin. Ap. notte 4. Haromotro 785 
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Stato. Alina fert00 Bello LA 
anto Est Pessiono crescente 
IERI: Plovoso x È uit 


Minima 62 
Acqua caduta mim ij 


famperatora Massima 10.9 
Modia 10,45 
Altri fenomeni 


Hollettino astronomico, 
Novembre 9 


, Solo Luna 
Leva ore dioma 651 leva ore 151 «IR 
Passa almoridiano 11.50.12 tramonta 32 nin 


Tramonta ... 10.34 


ela. giorni 13 
Fenomeni s 


Sono avvisati Y 

Soci di Latisana, Stcile, Por.tenone, Ta:- IM" 

cento e4 altri luoghi della Provincia che ta IMBgr° 

sottoscritta spedisce loro un assegno a waldo MMBPAZI 

associazione 1894 a mezzo della Banca pop, MBROeI 
lare Friulana. . 

Amministrazione > 

della Patria del Friuli. BB N 








Per chi ha rendita, 


Il Ministero del Tesoro ha disposto pel 
pagamento della cedota dela rendta 
consul dato italiano 5 0/0 al portatoree 
mista scadente il 4 gennaio 95 in tutte 
e gro ncie del regno pel 15 novembre 


Btitiro di monete di bronzo, 

La Gazzetta Ufficiale pubblica un de. 
creto che autorizza il ritiro della mo- 
neta di bronzo da 10 centesimi col mil. 
lesimo 1863 e 1867 .sfigurate è logore, 
per l'ammodtare di lire 1,517,598, e li 
ricoviszione per altrettanta somma di 
pezzi da centesimi ciuque, due e uno, 
colla effige di Umberto I 

Le nuove monete saranno fabbricate 
dalla Zecca di Roma. 


Tiro a segno. 

D.mani 11:corr. al :campo di tiro è 
sercitazioni dalle 7 alto 10 

Sotto. Comitato di Sezione 
della Croce fossa ftaliana di 
Udine. 

II Consiglio della S:zione si radunerà 
lunedì alle ore 8 pom. per 

Comunicazioni della Presidenza 

Preventivo del p. v. 1895 


Per una lautea 





Venchiarutti Giov. Batt. 











pensa che Vamerò, donna, in eterno! 
Rodolfo Pezzoli. 


Appena alzati bevete il Ferro: 
China Bisleri, 








Belle | 
(ad Ernesto Colussi). Le 
Garo Ernesto, Boxe 
Solo ieri sera seppi della laurea ot- fMRenti 
tenuta da te in Belle Lertere e quindi BI 1. 
il mio augurio caldo ed il mio saluto BlBietro 
allettuoso. non giungono che in ritardo. MlBato | 
Ciò non toghe però che essi siano m- BBBauze 
prontati alla sincerità cordiale e a quel flBue ci 
vivo desiderio che ti sì schiuda un bill: to È 
lante avvenire, come lunghi anni dih- BIO Tri 
tiche diligenti ti danno, il diritto. Ab: 2A 
biamo quas: sempre e per lungo tempo BBBfecora 
divise insieme le molte g oie ed i radi BBBia Cu: 
dolori della nostra vita allegra di' stu SMBeci g 
denti, conciliando, e tu in cò m'eri BMfonat: 
maestro, l’ applicazione allo studio 00 Ai 
la ‘allegre scappate di vent'anni. Or8. Bffiuep) 
anche su te è scesa a distruggere i s0r- BBBI* der 
risi, la laurea, quel pezzo di carta tanto BEBE" po 
agognato che divide nettamente il pss- 
sato dall'avvenire, 0 tu, in terre, chì 
spero non lontane, undrai ad illuminare pra 
le ment: con faticosa cura, mentre, pu” piano 
troppo, con colpevule negligenza si pro. EBÎIA ci 
mia asssi poco chi ha in mano la ci* Not 
viltà, la grandezza e l'onestà della Flissîry 
Patria, nti, 
Ma quando un uomo è educato a prin* BE*iede 
cipii saggi come lo sei tu, quando he ol 
sopportate lotte e dolori per giungere gieno, 
a compire brillantemente gli studi, c0- 5 ca 
nosce anche e sente il dovere ‘che 12° PIO 4 
segna l'abnegazione, ed incita alla spe* KS 
ranza, Con questi sentimeuti del cuore, BB Lon 
cui vanno unto le beliissime doti del- M ge 
l'ingegno, io-credo che lieto ti si schiuds bri e 
‘ Pavvemre, nel quale avrai compagni Vi- bre di 
gili ed alfettuoet tanti amici, Ricavi un ER. di 
cord ale stretta di: mano, caro prufessor®, ua 
dal tuo Ad. 
na €89 
affezionatissimo amico atutazi 
S sati Ulazie 
Ds Erasmo Franceschinis. 6 cont 
; Domanl, San Martine Mia co 
a Paderno sarà CRE ran 


gran:festa da ballo nella 
sala. Gervasio, ) 
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Fassa sugli spiriti 
Rinnovazione delle licenze di vendita. 


Îg0. È 

Mir tegui.iò alla Nifa 29 otiobro 1896 
N 39110-8463, della R. Intendenza di 
Finanza di quì, ed a termini della 
Legge e dei Regolamento por le tasse 
sugli spiriti 

Si rende noto : 

I che col pross:mo anno solare tutte 
le licenze per vendita spiriti  duvranno 
essere rinnovate ; - 

II che fe dichiarazioni di esercizio, 
soritte su stampato fornito dal Muni- 
cipio dovranno essere dai richiedenti 
resentate a questo Municipio entro il 
corrente mese di novembre ; 

III che in dette dichiarazioni dovranno 
indicare chiaramente il nome e cognome 
dell'esercente, la precisa ubicazione 
dell'esercizio, e sa la vendita sarà fatta 
all'ingrosso od al mintto; 

IV. che nelle dichiarazioni degli eser. 
centi all’ ingrosso, deve essere compresa 
anche l' identificazione da essi fatta dei 
focali di deposito e di trasformazione. 

V. che qualora si voglia esercitare 
simultaneamente fa vendita all'ingrosso 
e quella al minuto, saranno necessarie, 
oltro a due separati locali, due distinte 
dichiarazioni ; 

VI. che alla dichiarazione da loro pro 
dotts dovranno unire la licenza che va 
scadere nel corrente anno, ed una marca 
da bollo da L. 1.20 da applicarsi dal. 
l'lntendenza sulla licenza stessa, che 
‘sarà loro “restituita colla annotazione di 
tinnovamento della stessa per il ventaro 
inno, purchè l’esercente sia sgmapre io 
stesso, e non siasi verificata alcuna va- 
riazione di locale; 

VII. che finalmente chi intende ces- 
sare dall’ esercizio della vendita all'in 
grosso od al minuto, deve farne dichia- 
fazione scritta al Sindaco, e resttuire 
nel tempo stesso la l.cenza. 


Teatro Slinerva. 





Non so capire perchè il pubblico : 


imauchi di intervenire alle rappresenta- 
ioni della Comp.a finisecolo. Tutti gli 
artisti sono degni di lode e la spettacolo 
dovrebbe far accorrere maggior numero 
di gente. 

Fregoli ha fatto pienone ; perchè uon 
ls fa la Parisiand? 

Non ha anch’ essa un trio molto mi- 
lire di quello che venne con Fregoli ? 
1 canzonettisti sono buoni, e piacciono, 
fatti, i pochi intervenuti ieri sera 
inno appiaud to calorosamente, 

Na vi è il Fregoli, mi si dirà; e 
pi non vi è forse M. Violette Dechaume ? 
in è- forse una bravissima artista? 
na bene e sa unire al canto una 
imica così chiara, così espressiva, che 
on deve riuscir difficile 1 compren- 
lerla, anche sapendo poco o niente 


1 Monicipio-ha pubblicato il seguentò 


Ogni aspirante dovrà cantare la sua 
‘flerta col deposito di Lire 391.20 ( tre- 
centonovanisuna e cent. trenta } e l'ag- 
giudicatario depositerà inoltre L, 120 — 
( centoventi ) per l'eventunli spese, salva 
liquidazione, 

Con altro avviso sarà fatto conoscere 
il risultato del; asta ed il termine utile 
per la presentazione di nuove offerts in 
miglioramento non inferiori al ventesimo 


La festa 
del 260 Regg fanteria. 


Come abbiamo annunciato, iunedì 
avrà luogo ii Castello una. festa mi- 
litare per commemorare il fatto d'armi 
di Gaeta del 12 novembre, gluriaso per 
H Reggimento stesso. © 3 
Alla festa, farono invitate le autorità 
chiudi e mititari e molti cittadini, 

Le feste constano di varie parti. Dalle 
44 alle 17 avranno Inogo le p.ù chias- 
8086: cuecegoe, gera di ginnastica, 
guuochi vari, 

I pranzo dei soldati avrà luogo nel 
salone alle 17,30; il pranz» degli uffi- 
ciali, nell’ Aibergo d'Italia. La ritirata 
seguirà coa le fiaccole, alle nre 22, 

fin Eribunale 

Due renitenti. — Martin G. Batta di 
Chiaviis, per renitenza alla leva, fu 
condannato jeri a mesi 5 dì detenzione. 

— Boreal Antonio di Pesincana per 
renitenza alla leva fu condannato a 50 
giorni di detenzione. 


Non luogo. — Gino Guido di Palma» 
nova per corruzione di minorenne, non 


regolamento, 
Dali’ Ufficio Municipa'e 


© «Il Sindaco 
f A Zuliani. 
fi Segretario 
f. Carlo Fabris. 





Gazzettino Commerciale 
Alunicipio di Udine, 
LISTINO 


dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
9 novembre 18%. 


luogo» per non provata reità, FRUTTA 
Altra assoluzione. — Bon Francesco di Ho © ra 

Spessa per contrabbando, assolto per | pom » 14 15. 

non provata reità. Castagno = >» 1215, 
Oltraggiatore pagato. — Coletti Gio- Bovini. 















vani di Udine per oltraggio, 25 giorni 
di reclusione. 

Un ladro sfortunato. — Trinco Giuseppe 
di Zuodar, per furto, fu condannato a 
mesi 8 e giorni 20 d: reclusione in con- 
tumacia. 

Bi prezzo del cambio 
Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per oggi a lire 10686. 


Pregramma 


(Rivista settimanale). 
Udine 9 novembre. 


Nel precedente periodo 1 mercati bo- 
via sono stati d.scretamenta affollati. 
Le ricerche dell'articolo sono abbastanza 
numerose ed i prezzi si mantengono so- 
stenuti, 

Anche gli animali da macello sono ri- 
cercati e a prezzi sostenuti, 

Eco come vennero quotati al quin= 
tale a peso morto gli animali macellati 
i pel consumo di città nel precedente 





musicale che la banda del 26.0 Reggi- periodo: 

mento fanteria eseguirà domani, dima- , Buoi di La qualità —da L. 128 a 134 
nica in piazza Vittorio Emanuele, dall: ; » » ILa » « » 120 » 125 
ore 14,30 alle 16, | Vacche La» » » 115 » 122 
I. Marci1 «Principe Reale» Carlini i» Il » » » 108 » 112 
2. Mazurkn «Celestina» Pa Simone Vitelli da latte »» 80» 85 
3. Sinfonia «I diamanti della Ì Sacile, 8 novembre. 

Corona» Auber os 

| Weluce irieù sino waldtental D.screto concorso di persone e di b> 
5. Atto 4,0 dell'opera «E-nani» Verdi FAV Sn complesso, però, allari limitati, 
LN ad Monterosso | StAnte l'assenza dei soliti incetfatori 


3 esteri e regionali, 
Corso delie monete | Apprezzati e bene. pagati i buoi da 
Fiorioi 216.— Marchi 13165 lavoro. 
Napoleon 21 35 Sterline 26 80 Sostenuta la carce che pagas: da L. 
Conferenza. 20 e se di soriana e da 115 a 120 
Domani alle ore 5 pum. nella sala dini. n ichiesti 
della Chiesa Evangelica Valdese, via . 6 arse laerzol sempre richiesti 
Grazzano n. 41, piano terra, il s:g. pa» ti 


store Pietro Chauvie terrà una pubblica uil a a da lire 
conferenza sul tema: «L'unità della 400 a 110 al quintale d peso morto. 
fede ». Ingress) hbero, o 


! Foraggi. 








Paiezzoio dello Stella, li 4 nova mbra j89%. ; 
| sante sapere se il fatto è # 


in conformità dell'art, 95 del suddetto : 


i 





I bagni pubblici. 
Da una siatistica recentemente pob 
blicsta, risulta che aibagni pubblici di 


Londra, il numero de' elienti-d. mage- 


giore di quelto delle clienti Eeco ad 
esempio, fe cifre ana delle principati 
case da. bagni del West-Eud : nel 1859, 
10,004 donne, 5640 unmini ; nel 1860, 
11,843 donne, 67186 uomini; infine nel 
4804, 14,540 donne e 105,258 uomini, 

A giudicare da questa statigtica, non 


' solo ia pulizia degli uomini è molto su- 


| periore a quella delle donne, ma su- 
















iaacese; mimica che ia eleva al dis» 
opra di tutte le altre canzonettiste. 

Di più poi vi sono i tre Duvel, che 
on le loro mosse grottesche, e le loro 
outorssoni da serpenti, si fanno ammi- 
ere; e M, Chariy che è sorprendente 
or la rapidità con cui trae der qua. 
retti di magnifico elletto, 

Tutto furmato, to spettacolo è buono 
ssai ed il pubblico non dovrebbe farsi 
ssuerare. 

Speriamo dunque che esso accorrerà 
Umeroso a queste due ultime rappre- 
entazioni, tanto più che vi saranno 
elle nov.tà. 

Le coperazieni » della P. S. 
Ecco quel che jeri fecero i nostri a. 
enti di P, S.: 

i. dichiararono in contravvenzione 
ietro Colledani fu Giovanni, d’anm 42 
ito a Vito d’Asio e demiciliato a 
lauzetto, perchè asportava un fucile a 
Ue canne senza essere fornito del vo- 
topermesso. H Cuiledani proveniva 
a Tri-ste, : 

2 Arrestarono il calzolaio G Gv. Batt. 
ecoraro di Domeoico, d'anni 27, di 
Îa Castellana, il quale deve scontare 
leci giorni di reclusione cui fu con 
innato per lesioni. 

3 Arrestarono il merciaio girovago 
iuseppe fu Giacomo Deotti di anni 28, 
6 deve scontare dieci giorni di car- 
‘e per giuoco di azzardo. 


tn hel negozio. 
Fra i giovani intraprendenti che si 








Cecasione per PAntunno 


Assortimento vestiti fatti, stoffe in- 
glesi garantite, modelli nuovissimi al prezzo 
eccezionale di Lire 26. 

Assortimento Gof Cape Mantela No- 
vità Tipo in Scolfe Loglesi garantite dalle 
Lire 10.— alle £.. 25. 


Magazzino Mode - Udine - Mercatovecchio 


L. Fabris-Marchi 
VOCI DEL PUBBLICO. 


All’articolista del comunicato di ieri 
rispondo che, cè prima della mania del 
socialismo, nè oggi, mai che si sappia; 
venne chiamato un scalpellino a_ giu» 
dice tn materia «i pittura. . 

La sua intrum ss:cne a d fesa non la 
s0 spiegare a meno che, più furbo di 
tutt, non abbia volute fare della #è- 
clame al suo laboratorio. 

Nin avendo il sottoscritto bisogno di 
rè.lame perchè privo di laboratorio in 
cità o fuori, tuttavia essendo cono- 
sciuto per quauto è capace di fare nel 
suo mestiere, soddisfatto delle conciu» 
sioni del suo avversario che non dicono 
nulla su ciò che chiedeva, continua a 
firmarsi come prima. Artibus, 


MEMORIALE DEI PRIVATI 








PER LE SIGNORE i 





fidano alle instabilità del commercio, 
Ila città nostra vanno annoverati i 
nori Grassi e Corbelli, E nel loro 
lissimo negozio concorrono già molti 
lati, perchè allorquando 1 onestà 
esied» un dato ramo del commercio, 
ndo la pratica e l'intelligenza lo 
Utano, 6 quando sta lungi quel pec- 
li capitale che per essere soddisfatto 
‘ore a tutti i mezzi e distrugge chi 
tossiede, l'invidia; si è certi che 
U'venire e la fortuna concorreranno 
Spingere è ad aiutare. E già i signor: 
assi e Corbelli ebbero la viva soddi» 
Zione di vedersi premiati all’ Esposi- 
ie di Milano, como risulta dal quadro 
rlasimo messo di fronte ai caflè 
a, 


N. 109. 


Municipio di Palazzolo dello Stella. - 


Avviso d'asta 
a termini abbreviati. 


In relazone a deliberato consigliare 
41 ottobre 1894 il giorno 20 novembre 
curr, sile ore 10 ant. avrà luogo ia 
quest Ufficio Municipale sotto la presi 
denza del Sindaco: o di chi per esso 
un'asta per demolizione e successiva 
ricostruzione della lanterna del Cam- 
panile di Palazzoto dello Stella. dea: 

L’asta seguirà col metodo dell’ estin- 
zione di candela vergine in relazione 
al disposto del Regolamento sulla con- 





Ad essi quindi oltre a sincere con- 
Riulazioni facciamo un augurio solo: 
© continuino c:dè ad accontentare d 
ve come fanno oggi ed essi molti. 
leranno con soddisfazione reciproca, 








ab lità generale dello Stato 4 maggio 
ino N.'S074, sul dato di L. 391332. 
I quaderni d’oneri che regolano 
l'appalto sono ostensibili. a chiunque 
resso l'Ufficio Municipale di Palazzolo 
dello Stella nelle ore d’ Ufficio, 


‘è it lavoro di un fine ingegno e di 


lu questa ottava i mercati tenuti sul 
nostro piazzate fuori porta Puscolle fu- 
rono d scretamente forniti, 

Ls dumande sono sempre attive ed i 
prezzi sostenuti. 

Ecco come si quotarono al quintale 
i fi ni venduti: 


Fieno di I. q. dell’ alta da L. 4.758.550 

» L » » 4- 0450 

» 1. q. della bassa da » 4.500 5.— 

» » » 3509» 4 — 

Paglia » 3.80» 3.90 

Erba spagna » 5— 05.75 
Vini. 


La situazione dei vini è rimasta in- 
variata anche in quest'ultimo periado. 

I prezzi sono fermi e ie domande li» 
mitate. 





Pubblicazioni. 
«Cuor risorto» di Grorero PaLwa 


un’ anima eletta. o 

L’ autore ba studiato un tipo di donna 
strano, raro, se vogliamo, ma umana- 
mente vero. Vero  nell’amarezza, ..lo 
scetticismo che si sono impadroniti 
della giovane anima alla scoperta del 
vizio, che sfacciatamente le passano 
Vicino: vero, nelle sue ardite aspira- 
zicni verso il campo della impeccabilità 
in cu: sì elevano quasi a purificarsi 
dall’ obbrobrio che l’aveva profanata. 
Vero, nella precipitosa, inconsapevole 
caduta nel fango della colpa e della 
infamia, ove la cieca passione trascina 
la vittima che riesca ad afferrare, ine» 
sorab:lmente, senza distinzione, dalla 
creatura pù eletta alla più miserabile. 

E intorno a questa fignra mirabil» 
mente trattegiata nel quadro luminoso 
di tutto il romanzo, altre figure si ag- 
girano, d: minor importanza, ma non 
per questo mena studiate e meno vere, 

ll romanze di Giorgio Palma si legge 
avidamente, soggiogati dalla potenza 
dell’ analisi, della descrizione, dalla for 
bitezza delio stile che ne è una delle 
doti principali. 

Mercedes. 


Un prete che vince 60 mila lire: 


Il reverendo Benedetti Maglio di Santo 









menta sempre più. Sarebbe interes- 
eciale per 
i i 








l'Inghilterra n se Je statistie è 
gni pubblici degli altri paesi danno gli 


| stessi risultati, 


| 








A Trieste, dove continuano sempre 
casi di difterite, suno rimasti senza il 
siero antidifterico. 1 amico nostro, far- 
macista Serravallo, è partito per Franco» 
forte per fyinirsene, avendone parecchie 
richieste. 





Notizie telegrafiche. 
I fasti della dinamite, 


Brussellen, 9. Contro  Charlier, 
sindaco di Namours, fu commesso un 
terribile attentato alla dinamite. In se- 
guito ad una violentissima esplosione, 
la casa del sindaco fu distrutta ed a 
grande stento si potè trarre il sindaco, 
la moglie ed i suci quattro figli dalle 
rovine. Tutti sono gravemente feriti. 


Do attentato presso Mosca, 


Pietroburgo, 8. Un treno partito 
da quì si scontrò presso M..sca con uno 
diretto a questa capitale. Una carrozza 
andò rovesciata. V' eruno entro : il gran» 
duca Michele, il procuratore generale 
del.Santo Sinodo signor Pobiedonoseff 
( ministro dei culti), generali e cerimo- 
nieri di corte, 

Pare accertato che i binari 
stati tagliati di nottetempo, 

Vi sono parecchi morti. 

Iì granduca e il ministro Pob'edono» 
seff, rimasti illesi, si recarono a piedi 
alla stazione vicina, 

Un generale ebbe le gambe rotte. 

Si crede che l'attentato fosse diretto 
contro Pobiedonoselî, cdiato per le per- 
secuz oni politiche consigliate al defunto 
czar, 

Il treno è ridotto in un mucchio di 
macerie. 


erano 


Liver Manticco gerente responsabile. 


Gaflè Malto Kneipp 


il migliore, il più naturale, ît più sano 
fra tutti i surrogati di Caffè, vendesî 
presso tutte le Drogherie e negozi în 
coloniali. 
Deposito generale per la provincia e 
città presso la ditta 
Fratelli Dorta. 


BAGNI 


Porta Venezia — UDINE — Porta Venezia 











Completo gabinetto idroterapico — 
bagni elettrici generali e parziali ‘con 
sistema unico în Italia — applicazioni 
elettriche esterne — pneumoterapia — 
massaggio ecc, 

Camere mobiliate nello Stabilimento, 
Prezzi convenieatissimi. Medico a_per- 
manenza. 





LCUOGHI 


PIANOFORTI 
ARMONIUMS 





CETRE - ARPE 
UDINE - Hercatovecchio 
con ingresso Via Palèsi N, 3, 





Vendita — nolo — scambio — accerdature 


- riparazioni e trasporti. 












Cosa incredibile ma vera. 
Gon greanzia egl' increduli del pagamento 4 
dura compiula, sì suna -redicalmante, apre 
volta fn sole 18 Gre, cgat malaMila segreia Ter 
‘ cento in:amio f sesti, ed 6 10; 0; 18 a dA giorni 
al massimo, sa scanica, sia pure di altre 90 
sons i, specialmente è restrmgioienti & f0°40et 
dello gocrette, SI 
Chi no dubita, & progato richisdere ai Prof, 
A. Costunzi in Napoli, Via Morgotiina n G,l'ee 
stratto dell’impareggiabile collezione di corti» 
fica medici 4 letters di ragraziemaenti pere 
venuti all'inventore, ii quelo estratto Ma. per 
titolo Miracolo Scientifico la cui, a cantinaia, 
figiraro gli ammalati guariti, sitene dichia» 
rati incurabili 08 fasigui Inadici, 6 cid 608 #0Î0 
uso della Miracolosa Infezione o Csafetti:Ve, 
getali Costanzi, ilo 
Frezzo dall infezione, L. 3; con sirfuga;l 
3,50, 6 dei confetti, per chi non ama l' uso dele 
V' infezione, scatola du 50,1. 1,60; Ioob vege- 
tale Costanzi, speciale depurative per coloro 
che hanno «fferto malattia simitiche 6 a00lì 
cronici 0 pop bimbi affetti d' anemia, prezzo di 
ogni flacon, L. 3, Detto Ioob ba nulla‘di 0. 
mune coglì altri depurativi conosciati, tarito 
vero che, diversamente dagli sitri, questo è 
effcaco in ozri stagione dell’anno, 6 si può 
prendore contemporancamente all’ us: dell'in 
jezione e confetti cui sopra, permettendo cosi 
di poter fare das cure iti unò stesso tempo; 
Detti medicinali sì trovano in fotte fe buone 
farmacie, esigonido, scrupolosamente, in ogni 
scatola e boccetta, un etichetta dorata colla 
firma antografa in nero doll'inventore, . 
Richiedendo Jireltamento all’ autore Prof. A. 
Costanzi Via Morgellina, 6, Napoli, aggiungere 
C. 80 per speso postali, Si garantisce Ja mis 
sima segretezza. 4 
Formula: Inj. e cont. Inu. g. 20 este,idr 
tan. e. 1 trom. e. 30 
idem Koob: sal, p. g, 10, leg. #. leg. 
q. chin. m. o fum. g. 75, pr 
Il tutto purificato e concentrato con .appò- 
sito apparecchio chimico. i 


Depos to speciale in Udine presso il 
farmacista Bosero Augusto | 
——_______uri 


Ddine- GIULIO HAAB- Udine 


Stabilimento meccanico 
a Basaldella del f'ormor 
per la tavorazione del legname 

Parcbetti . Ferramenti » Cornici di le» 
gno naturale ecc, ecc 
Aste dorate e di finto legno. 


Si accettano legnami per segare e 
pianare a prezzi mitissimi.* 











OSSERVATORIO BACOLOGICO 


GIROLAMO SPAGNOL 
in VITTORIO ( Veneto) 
XII ANNO D'ESERCIZIO 
Seme Bachi Cellulare 


di primo incrocio bianco giallo garaatito 
immune d'infezione, e che dà prodotte 
abbondante e pregevole, 


Prezzi e condizioni vantaggiose 
Osservare il preciso indirizzo per evitare 
equivoci call’altro Usse: vatorio Spagnol 


Nuova polvere dentifricia 


“ÉTERA,, 
Pul'sce in modo sorprendente i denti 
senza intaccarne lo smalio, 
R'ufresca piacevulmeute la bocca pel 
suo del cato aroma. 
Usata an he una sola volta imbiatia 
ch sce mirabilmente i denti, 








Numerosi certificati e lettere. ‘com- 
provano che |’ “ Etera,, è la migliore poi-. 
vere dentifricia sino ad ora conosciuta. 

ir î 
. Lire UNA .lé-scatola n 
franca di porto, inviando cartolina vaglia. 
al depositario M, Assereto in Padova. r 
Vendita in Udine presso Ja farmaci 


















Grande Stblimnto de. 
PIANOFORT 


Udine 


GIUSEPPS RIVA 
Via dellé Posta 10. lidi 
Piazza ‘del-Duomo Tdive: 
Vondita — noleggio — riparature 
accordature. ; 


Pianoforti delle primarie -fabbriche 
di Germania e Francia, son 
Organi Americani — Armoni = piani 
Assortimento istrumenti musicali : Man- 
dolini — Violini > Chitarre — ed ac» 
cessori, A 4 n 
Recapito per trasporti dì Pianoforti, 











ordinazioni in Udine, 


gullRI SIRIA 
Stabilimento bacologico 


per ia sola confezione di seme cellulare incrociato bianco - giallo 


"Vittorio - Dr Vittore Costantini - Vittorio 


li signor Co. Ferruccio De Brandis sì presta gentilmente a ricevere le 
















Il prezz» del seme è di Lire 13. — t'oncia di 30 graînini; ma sarà-m 
fatta una riduzione di prezzo secondo l'importanza della commissione, 
ins e 







Stefano Riva Ligure vinse i premie di 
cinquantamila lire del Prestito civico. 
genovese 1869, ‘Egli aveva acquistato la 
cartella vincente 63,848 presso la Banca 

Casareto nel 1889, ‘ 



























SELENA TSI) PRSSTNS SRI ZE TRO = 
rg (8 estere si riccrono esclusivamente per if nosird Gioriale presso P ulfioîo principale di Pubi . MAI i, 
i ROMA, Via di Pietra 91 — GENOVA, Piazza Fonîano Mar.se, — PARIGI Rue de Maubeugo 41 — LONORA E & 


Streol. gi 


C. Sas Paolo 1 e 
Edmund Prino 19 Aldorsesio 
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fgan a tatSt 9 PEER pat | Bas ale to) ay "ZA O pr 1 Regi gr 
ità di Napoli) — Comm ©. Lembroso, $. @itelenghi è Comm. Barone 14, Gombe { Potvorsià di Forino); 
Univervisà di Napoli-specialista per l» malattie di Petto è Gola, Direttore della Polambulanza Partenope ode. 
Viglianî (Ospedale Maggiore d: S, Gijvarini Battista, Torino») — fi. €, Giasea ( Direttore Ospedale Coope. 
Sacehi (Medico Chirurgo anziano dell’ Ospedale Civile di Venezia} — Y. alb «ife ( Direi." 
} 488. Viselofo ( Direttore Ospedale 









n np E ; so «Pal olansp ib 8: 
I Professéri, Dottori Sena!. BI, Sessmeéla (Unive 
— €. Conghi (Università di Pavia) — Cav. A Fasana ( 
fè «Archivio internazionale delle Specialità Medio Ch rurgicliéà) — fia 
rativo. Operaio, Torno) — Witalicno Ssaiiî (D rettore Ospedale Civico di Brescia) 6. ; I 
tore del gisrnale la « Ressegne Medica ». Bologna } — «?. Blarangoni { Ospedale de: Bambini, Sileno ) — &. Firrilo ( Ospedale È vico, Palermo ; È 
Italiano, Montevideo) — Cas. Steeupite (Membr. delle R_Accademie di Medicina di Brux-Iles e Madrid e delle Società ‘igieniche di Francia, Spagna, Italia}. — #6 Verdetli (Direttore 
della Guardia Medico-Chirorgica Permanente, Milano) — i. Cmeeati (Specialista per le Malattie dei Bambini, Bologna) — SB, Jibilla ( Direttore Ufficio sanitario di Monteross 

Almo) — e centinaia di altri esimii Sanitari, esperimentare n> su vasta scala nelle lora cliniché fe : IE 


PILLOLE DI 


” CREOSOTIN: 


DO MPÉ ADAMI Certificandole il migliore e più potente rimedio contro le 


TOS Ss h GA TT A R Ri, BRO MN G5i IT, malattie sn ‘@ i A è PE T To fa generale, 


i ipreparàti di Catrame'e derivatit MI 9 ; 
I DI TUTTO IL MONDO che il CREGOSOTO nelle ama 











a Lori 














nto rinumate 3 Si 









constatandone’ la Iòfò potenza antisettica curativa di gran lunga superiore a tatt 
Checchè si dica e si pubbl'chi sui preparati d: € 
lattie di Bette spiega proprutà curative CES 


Si è per queste incontrastate proprietà terapeutiche ci 
vengono quotidianamente prescritte da tutti i medio: adottate iatutti gli Ospedali, preferite da ‘tutte le persone, cosutuene 


grate al palato, digeribilissime ed econsmch». — F'egante Mlicone di 60 pillole L. 2 in tutte le farmacie: — Unici proprietari Bompé Adam, 


10, Milano, 


atramo, è un fatto scientilicam inte incontestabile è neonosciuto dai MEDIC 

‘& VOLTE superiore ai composti di Catrame cd afffaf. 1 

tie te PILLOLE DI CREOSOTINA sompé Adami hanno ottenuto immonso succass» in Italia ed all' Estero, €, 
to le medesime +l rimedio ind spensabile in ogni famiglia — 


Farmacisti Chimici, Corso S, Gelso; 






























an 


(ERNET-BRA 


ue VIA BROLETTO 35‘ 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO 


Fornitori della Veal Casa 


i soli che ne posseggono il vero e genuino processo 


. Medaglia d'oro e graù diploma d'onore alle Esposizioni di: 
Firenze 1861, Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 
4870, Parigi 1878, Sydney 1859, Bruxelles 1850, Melboarge 5881, Milano 188, 
Nizza 1883, Torino 1884, Anversa 1885, Londra 1888, Barcellona 1888,. Parigi 
1889, Palermo 1892, Genova f392 Ù 

Medaglia d’oro cel Ministero d'Agricoltura. Industria e Commercio, 
Roma 1892 Gran diploma idi 1.0 Grado a'l’ Esposizione Mondiale di 


i Chicago 1893 
















Nen più È 


ASMA || 


de; ! all'istante -stésso. 
Ricompense: cento mila franchi, Me- 
aagite d’argento, d'oro e:fuoricon- 
cur$o, Indicszione gratis e, franco 
drivere al Dott. CLERY a 
ja: (Francia). i 














ogannando la buona fede del pubblico, sfruttatori 
della fama universale che meritatamente ‘gode il 
FERRO - CHINA EBISEEALA, provarono il 
rigore dellé leggi: chi vuole ud liquore veramente 
4 ricostituenté, tonico speritivo, domandi 11 genuino 
tu Ferro China Bislefl' VOLETE LA SALUTE? 
tutti i buori coni ti 
fetteri, liquwisti, drogheri , AU 
ci ci o farmacie : si beve in qua» è 


i h lunque ora e tempo: preferibilmente prima dei pasti, , 
GUADAGNO | ' solo, nel cafè e come  bità' coll’ acqua di no. 
| 















RRASSIDIE” GNOR:FICESYZE 


Fernet- Branca previene le indegestioni eil è massimamente raccomandato 
per chi soffre febbri intermittenti e vermi: questa sua smmirabile e sor- 
prendente aziona’ dovlebba solo bastare generalizzarae l’uso ed cgai 
fumigla farebbe bene ad esserne provvista. 

, Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato col. 
d'acqua, col.sel'z,, cot vino e col caffè. — Corregge l'inerzia e la debo- 
lezza del ventricolo, stimola l'appetito. facilita la digestione, 6 somma» 


« onesto è costante può ricavare CESSA URBANE, la quale è pure, leggermente 
chiunque ia Italia e estero, ap- è È ; 1 : i 
blicandosi a piccola industria, m ieralizzata, gazosa, incontestabilmente riconosciuta 
facile rimunerativa, con enpitale ; 10 
insignificante. — Scrivere af 
francando al LABORATORIO IN- 
pUSTRIALE, Milano. 

UT 


da illustri idiologi 





La Regina delle Acque da Tavola. > 














mente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal di sto- Lon ‘nr: Ses sal 
maco, capogiri e mal dt Capo, causati da cattive digestioni o. debolezza, RR Re te - DIET 
si di ' 


nonchè a quel malessere prorictto dallo.spleen. — Molli acereditati medie; i — _ mnzto = 
sostituiscono già da tanto tempo l'uso. dei Fernet-Branca ad alìti ameri Tm: ÌL-i  HRAFAAZIA;( I — 
Hi soliti a prendersi in casi di simili incomodi, è E a DI y L vl I rai 
igapantiti da' certificati di celebrità niediche, da Rappresentanze Municipali e ‘Corp La _, D () M fi A Ì (i () B [ Il È Î 
Prezzo Bottiglia grande L. £ — Piccola L. 2. E 1 23 . «RZ: 8 : 
H sg 
(e Mercatovecchio TITTI EATNEI- Mercatovecchio 
Ù ! PAOLO ALIA 5 


Esigere sull’ Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCI e C. 
Lavoratorio ‘in metalli con vendita oggetti 

















Guardorsi d. lle contraffazioni 
Rappresentante per Udine e provincia sig. Luigi De Prosperi 
Sola concessionaria ‘per l'esportazione neli' America. del. Sud C. F. HOFER e C 
GENOVA 
di Chiesa e Privati 
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fr i © 2 " — . 
TI è = fi meli o © 1 wd QQ i ‘appendere; lam 
Ì = LL ST 5= A, 2 2% sospensi on per- 
È > ei Hd ==" ne 
I 2 Cd VV E SY % o Z os fezionam. di macchine a po- 
i s pe i oe 
siii II Dina B°ESSE > 5 a tente luce tatto al prezzo Infe - 
Ge Q _P GF I iu È 
pieni t= oa 9 Ls 3 Z Y) <H G rierealieaspettative. SI pren- 
CA ì ‘S| E? 3 già 30 z DE i dono auche Ineambiolumiere | 
| 5 MS AG india vecehie,eni rimettono a nuove ; 
dedi L f 
fotine LÌ DO gie | S| VS i : : 5 
È e= dl s 8/9 s D sE ) ad ogni richiesta, le lamiere 
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‘onseguenza dannosa. picii 
(essenza sandalo citrivo eg. 20, tannolo (tannato di fenile) ee. 5, per ogni perla) 
Deposito e privativa: — Farmacia L MEDI Ancona " 
n 4 Milano, Via S. Paolo, if. 
Venlita presso A MANZONI e €, è Roma” » di Pietra, 91. 


- = Pdine, 1894, — Tip. Domenico: Del Blanco, 


MODO 


i più sicori e solleciti rimedi deîle blenorragie, si acute, che croniche senza alcuna 0 
ci * * d 





spiga gin 












sttera © Omnibus — 























